
 

 

informazioni personali 
Nome  Dr. Ignazio Scalisi 
Data di nascita  28.05.1958 
Qualifica  Dirigente Medico 
Amministrazione  Azienda Sanitaria  Provinciale n° 9 Trapani P.O. di Castelvetrano 
Incarico attuale  Direttore  U.O. di Medicina incaricato ex art. 18 CCNL  
Numero telefonico  0924930227 
Fax ufficio  0924930224 
E-mail  iscalisi@hotmail.it 
titoli di studio e professionali ed esperienze lavorative. 
Titolo di studio  Dottore in Medicina e Chirurgia, Specialista in Medicina Interna, 

Specialista in Gastroenterologia . 
Esperienze professionali  Specializzazione presso Medicina Ospedale V.Cervello di Palermo 

(Direttore Prof. Luigi Pagliaro). Nel 1989 è stato assunto dalla U.S.L. 
n° 4 di Mazara ed ha ricoperto il ruolo prima di Assistente poi di 
Dirigente presso la Divisione di Medicina dell’Ospedale “V.E. III” di 
Salemi e per un periodo di 5 mesi nel 1998-1999 presso l’Unità 
Operativa di Gastroenterologia del p.o. di Marsala. Nel 1998 gli è 
stato assegnato dalla A.S.L. 9 l’incarico professionale specialistico in 
“Malattie del fegato” espletato presso il p.o. di Salemi. Nel 2000 gli è 
stata affidata la direzione del Day-Hospital dell’U.O. di Medicina del 
p.o. di Salemi. Dal 09.09.2002 è Direttore incaricato ex art. 18 CCNL 
dell’Unità Operativa Complessa di Medicina del p.o. “V.E. II” di 
Castelvetrano. Presso lo stesso presidio svolge dal 01.06.2015 il ruolo 
di coordinatore ad interim delle attivita’ cliniche dell’U.O. di 
Medicina II (Mazara)  nel contesto dell’accorpamento funzionale 
delle due UU.OO. di Medicina dell’Ospedale.  

Capacità linguistiche  Inglese  scientifico. 
Capacità nell’uso di 
tecnologie 

 Ecografia ( Diploma nazionale di ecografia internistica rilasciato dalla 
SIUMB-SIRMN);  management dell’informazione biomedica da fonti 
tradizionali ed elettroniche (MEDLINE, UPTODATE, Internet);  
Attività informatiche in ambiente Windows (suite Office, navigazione 
Internet).  

Altro  L’attività specialistica internistica e gastroenterologica svolta in 
questi anni  è stata finalizzata a soddisfare i bisogni assistenziali degli 
utenti di tutta la provincia di Trapani  nel campo della diagnosi e cura 
delle malattie epatiche mediante ricoveri in regime ordinario e di 
Day-Hospital, visite ambulatoriali, consulenze e l’esecuzione in 
prima persona delle seguenti indagini strumentali: 

• Ecografie 
• Procedure interventistiche ecografiche (biopsie, drenaggio 

ascessi, alcolizzazioni). 
• Biopsie  epatiche (casistica personale di oltre 500 procedure in 

assenza di complicanze). 
I campi coperti da tale impegno sono: 

• Diagnosi bioptica delle epatiti croniche e delle neoplasie 
epatiche. 
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• Terapie   delle epatiti croniche virali  
• Terapia delle epatopatie  autoimmuni. 
• Screening dell’epatocarcinoma  nei pazienti cirrotici. 
• Valutazione dei pazienti epatopatici per l’avviamento al 

trapianto di fegato ed assistenza ai trapiantati (in 
collaborazione con ISMETT). 

• Gestione dei paziente con ascite refrattaria e sindrome epato-
renale. 
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7. “Epatiti croniche criptogenetiche” Attualità in medicina 

interna 1. 
8. Current practice of hepatitis C treatment in southern Italy” 
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9. “Co-infezione  HBV/HCV: descrizione di un caso clinico” in 

Hepatitis world news. 2004 
10. “Carenza di FX Coagulativo…” Abstract ABS121 convegno 

nazionale SIMTI 2014 
11. “Case report of anti-phospholipid syndrome with neurological 

manifestations” Atti del XX Congresso FADOI, 2015. 
12. “Misleading clinical presentation of liver sarcoidosis” Atti del 

XX Congresso FADOI, 2015. 
13. “Autoimmune hepatitis in the elderly patients. No longer an 

exception to the rule” Atti del XX Congresso FADOI, 2015. 
L'aggiornamento continuo del Dr. Scalisi è assicurato dal costante 
contatto con i centri gastroenterologici  nazionali più avanzati, dalla 
frequenza dei corsi e convegni dell'AISF (Associazione Italiana 
Studio Fegato) della quale è socio e sotto la cui egida ha partecipato a 
studi nazionali quali quello sulle reazioni indesiderate della terapia 
interferonica e quello sulla standardizzazione delle metodiche di 
biopsia epatica. E’ stato impegnato nell’ “Indagine Multicentrica sul 
Profilo d’Uso della Ribavirina (IMPROVE)”  promosso dall’Istituto 
Superiore di Sanità e che ha visto coinvolti i centri specialistici 
nazionali che utilizzano tale farmaco. 
Il 7/6/97 ha organizzato il convegno su "approccio diagnostico agli 
esami epatici alterati" svoltosi presso l'Ordine dei Medici di Trapani. 
Inoltre è  socio fondatore del Gruppo Epatologico Calabro-Siculo 
(GRECAS),  del quale ha organizzato il Convegno Annuale nel 2008 
che ha riunito a Selinunte il  12 e 13.12.08 piu’ di 120 specialisti 
epatologi. In atto e’ membro del Consiglio Direttivo del GRECAS. 
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        Ignazio Scalisi 

Il 06.06.2015 ha organizzato a Valderice (TP) il convegno “Nuovi 
scenari in  Epatologia: confronto tra specialisti e MMg. 
Il Centro diretto dal Dr. Scalisi ha aderito e condotto lo studio 
osservazionale “PROBE” indagine che ha coinvolto i piu’ importanti 
centri nazionali di epatologia e che ha fotografato la realtà della  
Epatite C in Italia 
Dal 12.02.2015 e’ responsabile nell’ambito della Rete Regionale per 
l’Epatite C del centro di Castelvetrano per la registrazione dei 
pazienti e la prescrizione dei farmaci inibitori diretti della 
replicazione virale (DAAs). Alla data odierna il centro ha reclutato 
130 pazienti dei quali 40 sono stati trattati con DAAs. 
Numerose le partecipazioni a convegni su argomenti di medicina 
interna ed epatologia in veste di relatore, moderatore o discussant. 

   


